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Bar, ristoranti, negozi, piazze, facciate dei palazzi ma anche centri sociali 

e spazi parrocchiali in città a provincia

Circuito OFF: scatti dei cittadini protagonisti

in sedi espositive sempre più insolite

L’assessore Catellani: "Connubio pubblico-privato fondamentale 

per Fotografia Europea”

Spazi insoliti si trasformano in gallerie d’arte per Fotografia Europea e privati cittadini, con le loro opere ed i loro allestimenti, diventano protagonisti del “Circuito Off – Reggio che scatta”. Anche quest’anno infatti, alle mostre istituzionali, si affiancano quelle della sezione libera e indipendente della kermesse ed i numeri di certo non mancano. L’Off è cresciuto a tal punto da raggiungere per questa settima edizione cifre record: circa 250 sedi di mostre, 400 fotografi coinvolti, 150 mostre nel circuito Off cittadino, 70 mostre collegate, 100 portfolio online. 
Dal 2006 il progetto, che nasce dalla spontanea iniziativa delle persone, si è ampliato coinvolgendo tutto il tessuto urbano e sempre maggiormente anche quello extraurbano e contribuisce così a trasformare Reggio Emilia in una vera e propria capitale della fotografia. Come sottolinea l’assessore alla Cultura e Università Giovanni Castellani, “con l’Off si ha un connubio pubblico – privato fondamentale per Fotografia Europea. Connubio che si fa ancora più significativo in questa edizione che mette al centro le persone e il loro vissuto quotidiano”. Il tema centrale di FE2012 è infatti  Vita Comune. Immagini per la cittadinanza”. 

Con l’Off sono diversi gli spazi che si trasformano in gallerie fotografiche in spazi chiusi o all’aperto, in città come in provincia: dai bar ai ristoranti, dagli hotel ai centri commerciali, dai cinema ai negozi più variegati, dai luoghi parrocchiali ai centri sociali, dai circoli alle case di cura, dagli studi ai laboratori artistici, passando per le radio, i teatri, i palazzi, i cortili, arrivando alle strade, piazze e facciate dei palazzi. 

PALAZZI, CORTILI, NEGOZI SFITTI, CASE PRIVATE, STRADE, PIAZZE, FACCIATE DEGLI EDIFICI.
Basta passeggiare per la città per accorgersi che Reggio è la città della fotografia. Ad esempio immagini realizzate da Elisa Pellacani raccontano “La città che vorrei” e sono proiettate a grandi dimensioni sulle facciate dei palazzi di piazza Prampolini, piazza San Prospero e vicolo Broletto; sono foto di popolazioni “altre” (Saharawi, India, Moldavia, …) e di luoghi della natura e della provincia (Appennino Reggiano, provincia di Reggio). Ci sono poi le “Fotografie orfane”, abbandonate lungo le strade del centro cittadino in cerca di adozione e sono quelle scattate, stavolta, da Antenore Diotallevi. 

Se ci si addentra nei cortili, o in palazzi non sempre aperti al pubblico, si possono fare scoperte interessanti. I fotografi del Fotogruppo 60 trasformano il Cortile delle Arti (via Emilia San Pietro 57) in un luogo dedicato ai “Sikh: un popolo, una cultura”, quindi presentano scatti fatti ai Sikh nella vita privata, all’interno delle loro case, così come durante momenti di vita pubblica nella comunità reggiana. Nel Cortile di Palazzo Ancini (via Farini 1), Paolo Gualdi, Andrea Gualdi e Alessio Ferrera dedicano “Normal people in action” a una sorta di tour teatrale fatto in Italia tra locali, centri sociali, piazze, manifestazioni culturali e location storiche. Da una riflessione tra mente e specchio è nato invece il progetto di Andrea Poggipollini “Spogliamoci” a Palazzo Borzacchi (via Emilia Santo Stefano 14). A Palazzo Ravasini (via San Zenone 17) protagoniste assolute sono le “Diramazioni” di Salvatore Laurenzana. Mentre “Sguardi. Scene di teatro itinerante” sono immortalate da Francesca Aria e si possono ammirare allo Spazio Vicedomini (via Vicedomini 10), dove si svolge pure “Chiaroscuro, vita di classe” di Lucia Levrini che parte da tre parole (dire, fare, sognare). 

Appartamenti abitati o disabitati e negozi ora sfitti aspettano di essere scoperti dai cittadini. In un appartamento di via San Zenone, al civico 10, spazio a “Ologrammi” di Mr. Alobeto, ovvero a proiezioni spontanee dalla finestra sulla città. In via Ariosto 14 Fabio Minari presenta “Lavoratori in festa”, foto del primo maggio reggiano, Mariapia Malagoli “Vite Comuni”, ovvero mostra gli amici, i nemici e soprattutto i misteriosi, gli stranieri che si mischiano e confondono nelle strade della città. Al civico 2, di via Broletto, Silvia Cicconi, Egor Rogalev e Anna Breda fanno una proposta che è tutta un gioco di parole: “Solitudo, solitudinis. Sc/atti di se(par)azione”. Una serie di dieci ritratti di famiglia è invece “Atomos” di Lorenzo Fontanesi in via Guidelli 4. 

ATELIER, STUDI, LABORATORI CREATIVI, GALLERIE. 

Quali migliori luoghi potrebbero ospitare mostre fotografiche se non le “fucine” dei fotografi? Ad esempio Foto Artioli (via Emilia San Pietro 9) propone il progetto di Sara Casna “La quotidiana rivoluzione delle piccole cose” sul vecchio mondo rurale. Lo Studio Fotografico Marco Pullia (via San Zenone 6) associa arte e passione nelle immagini di Marco Pullia dal titolo “Sensualmente”. Lo Spaziofoto di via Emilia Santo Stefano 33/b presenta “Ai margini”,sguardo sugli “altri di Lionello Zucchelli.

Largo ai luoghi della creatività per eccellenza: i laboratori degli artisti di tutti i generi. Un ponte tra la pittura dell’Ottocento e la fotografia contemporanea prende vita all’OpenLab Artisti Oggi (via Squadroni 18/b) con “Ieri, oggi, domani”. Il Laboratorio di Restauro di via Gazzata 16/b propone “Inside” di Maurizio Strippoli, che ha realizzato foto dentro le stanze, ma anche dentro altre vite, dentro il tempo che si sente scorrere anche quando sembra immobile. Massimo Romolotti “Rimette al mondo il mondo” da Taddei Davoli Restauro Dipinti (via Emilia San Pietro 24). Tiziano Ghidorsi interpreta, racconta e fissa momenti dell’azione teatrale in “Altra scena” e questo suo progetto si può ammirare da Pavarani Enrico Atelier di Design, Arredamento e Antichità (via Emilia San Pietro 24). Sulle pareti di AdSimple Studio (Via Don Jodi 3/c) si trova “Gakko” di Antonio Vecchi riguardo a una scuola elementare della zona del Kansai, in Giappone. La galleria d’arte Opus Musivum (via dei Due Gobbi 2/c) ospita “I vestiti nuovi dell’imperatore pronti da indossare”, di Monica Carrozzi che si è ispirata alla fiaba di Andersen. Irene Ferri si è focalizzata su via Tiarini, quindi sui volti di coloro che la abitano, e ha trasformato lo Spazio Factory (nella stessa strada al civico 7) in un luogo incantato dove la cittadinanza viene invitata a entrare in una scatola magica fatta di immagini (grazie a “People I met once”). Allo studio 505 del regista cinematografico Marco Righi si svolge “It’s ok to fail”, proposto da Arianna Lerussi sull’idea che la contemporaneità ha rimosso il fallimento. “Mixitè” di Alessandro Ardenti e Roberto Nasi, all’Atelier Bligny (nell’omonima via), racconta il quartiere popolare policentrico di Santa Croce. Alla Galleria Bonioni Arte (corso Garibaldi 43), il Collettivo Cavazora propone “Del comun vivere e di altre fantasticherie”, sostenendo che il singolo si fa parte del tutto e che il tutto non esiste senza il singolo. 

SPAZI PARROCCHIALI, CIRCOLI, ASSOCIAZIONI, CENTRI SOCIALI, COOPERATIVE, CASE DI CURA. 

Oratori, chiese, piuttosto che altri spazi parrocchiali o di preghiera sono una delle novità di quest’anno. I ragazzi e i bambini dell’oratorio Giovanni Paolo II (via Emilia Ospizio 62) hanno dato vita a una mostra sulla loro vita quotidiana in questo spazio, con “Oratorio: un cortile di amici”. Il gruppo scout Clan UQBAR ha pensato alla tragedia che ha toccato l’Abruzzo con “L’Aquila. 30 mesi e a parte la terra non s’è mosso un c…”, presso le Opere Parrocchiali di San Paolo (viale R. Margherita 17). Al Seminario Vescovile (viale Timavo 93) Domenico Giannantonio trasforma in “Icone” le persone solitamente ai margini, quindi poveri, zingari e barboni. Non manca mai l’Ostello della Ghiara (via Guasco 6): propone “Scatteremo” dell’associazione studentesca Unilife, che organizza anche un contest musicale. 

Largo a centri sociali, circoli ricreativi e club. Angelo Bariani ha raccolto immagini di “Vita Comune” incentrate sul lavoro all’Ah Bein Centro Insieme (via della Canalina 19). Al Centro Sociale Il Quaresimo (via Pigoni 59) viene proposta una collettiva del Gruppo Fotografico La Lanterna, tributo a “Codemondo”. Un’altra collettiva, stavolta di ReFoto, è al Centro Sociale Rosebud (via Medaglie d’Oro della Resistenza 6/1), dal titolo “Comunemente”, risultato del corso annuale di fotografia. Il Circolo Godot (vicolo Casalecchi 3) appende al muro le foto di Miriam Rossignoli “Monterossoamare”, fatte dall’autrice per raccontare la profonda ferita provocata al suo paese natale delle Cinque Terre dall’alluvione del 25 ottobre 2011. Massimiliano Boschini mette in mostra a La Gabella (di via Roma 68/76) scatti dedicati alla DDR e a 1984 di Orwell; il progetto è un gioco di parole, “1D84DR”. Marie-Bernadette Rouaux fa un tributo al mondo del rugby al Bar Club Rugby Reggio (via Assalini 7), con “Trasportare l’ovale”.

Poi ci sono le case di cura e le cooperative. Hanno sbirciato nel sociale Maria Grazia Candiani con “Effetti collaterali”, Roberta Lodi Rizzini con la “Gente comune” e  Loretta Costi con “Rumuruti”, tre mostre presso la Casa di cura Villa Verde (via L. Basso). La Fabbrica dell’Immagine racconta, alla Coop Case Popolari Mancasale e Coviolo (via Selo 4), la vita “Fuori e dentro una comunità cooperativa”. 

BAR, RISTORANTI, PUB, GELATERIE E PASTICCERIE. 

Sempre di più i ristoranti, le osterie, trattorie e pizzerie che aderiscono. Le difficoltà della vita comune sono al centro della mostra “Le nuove povertà: la risposta del volontariato” organizzata da nove fotografi del Circolo Tannetum al ristorante Opposto (Corso Garibaldi 31). Momenti intimi familiari e attimi di vita comune sono immortalati negli scatti, al Ristorante I Malavoglia (via del Carbone 4/d), da Monica Baldi con “Incontriamoci in centro”. Impazza la mania del burlesque e lo sa bene Cesare Cicardini che gli dedica “The new burlesque” al Ristorante il Pozzo (via Allegri 7). “Tutti giù per terra” alla Spaghetteria di via Emilia Santo Stefano 38, col collettivo 38.1. Viaggio nella Grande mela con “Travelling NYC” di Claudio Dall’Aglio alla Piccola Piedigrotta di Piazza XXV aprile 1/f. Al ristorante pizzeria Fuori Porta (via Petrilli 4, Rivalta), Nino Evola presenta “L’emozione di un attimo in uno spazio di vita” facendo emergere la singolarità dell’individuo alla ricerca di se stesso e alla riscoperta dei suoi luoghi. Il Gaom onlus (Gruppo Amici Ospedali Missionari) racconta l’impegno dei suoi volontari in Etiopia nel 1984 con una mostra all’Osteria Focacceria Il Nicchio (via Davoli 6/a), dal titolo “Mencàt. Toccare”. “Convivendo” con gli anziani ed i bambini, nelle attività culturali piuttosto che sportive, è il nome del progetto di Franca Gasperoni al Ristorante A Mangiare (viale Montegrappa). Navona Degustazioni (via Emilia San Pietro 57) punta su “In t’la nudda” di Gente di Montagna, realizzato da sette fotografi e dedicato all’Appennino Emiliano. Si chiama “Sogno” ma è un sogno ad occhi aperti la mostra al Dimmelo Tu (piazza Fontanesi 6 c/d) di Nicole Giberti che, riprendendo Nietzsche, ritiene che non vi sia miglior sogno della vita. Al Caffè Arti e Mestieri (via Emilia San Pietro 14) Alex Liverani offre al pubblico “Live alive”, in cui emerge che la vita comune è un punto di incontro tra sé e gli altri. Sulle pareti dell’Osteria Vineria Guerrina (via Migliorati 2) trovano spazio le foto sulle esperienze di volontariato e cooperazione nel sud del mondo, di Ruggero Maria Manzotti (“Con-cittadini. Racconti di vite in America Latina”). Proteste sociali e politiche in città sono nel mirino di Corrado Bertozzi in “Manifestare” alla Trattoria del Carbone (Galleria Santa Maria 1, piazza Prampolini). Il Ristorante pizzeria L’Angolo (via Secchi) mostra gli “Antichi sapori” secondo Marialuisa Molini e “Taranto, una comunità che rivendica salute e lavoro” di Anna Svelto. Il Ristorante 61.1 (via San Martino 3 a/b) ospita “In a Lifetime” di Sandro Pezzi che vede la fotografia come mezzo ideale, attento e indagatrice, della vita di ognuno di noi. Il Vinaio (via Manfredi 1/g) opta per “Trasformazioni sul vaso di Pandora” di Andrea Pompele, un’analisi dei particolari tra scientificità e quotidianità. “Paesaggi” visti da un particolare punto di vista, quello di Luciano Vescovi, sono alla Cantina della Torre (via della Torre 2/b). “La solitudine du silence” si respira negli edifici diroccati, nelle infinite pianure, nelle archeologie industriali secondo Fabio Vezzani, alla Trattoria Sipario bar (viale Allegri 1/a). Agli “Oppressed” ha pensato Paolo Boretti (Dish Caffè Cucina, via San Carlo 10/a).

Bar, pub e disco bar sono gli altri spazi teatro delle mostre. I non luoghi della vita comune sono proposti al Cafè Royal (via San Pietro Martire 4/a), attraverso “Mind the gap. Dreaming life” di Monica Bomba; sempre qui c’è “Bud” sugli usi e costumi moderni secondo Steficossu. “L’involuzione della specie” di Stefano Canotti racconta la superficialità dei rapporti umani basati ormai solo sull’apparenza dell’essere (La Trampa Bar de Tapas, via Broletto 1/f). Due gli eventi al Planet Cafè di via Guido da Castello 18:  “Varie ed eventuali” di Matteo Consolini, Viglio Ferrari e Andrea Tesauri; “Scatti involontari” di Federica Troisi, sui volontari dell’associazione Perdiqua. Un tuffo nella “Vita comune”, dalla Bassa passando per Berlino, si può fare grazie a Paolo Contini alla Caffetteria Pietranera (via Emilia San Pietro 29). “L’abbraccio” della città ai suoi cittadini viene immortalato da Anselmo Croci al Mascotte Caffè (via Ludovico Ariosto 2). Il pensiero può diventare sguardo, immagine, immaginari in “Penso…Spazio bianco variabile” di Bennj De Grassi al Bar Loc (angolo via fratelli Rosselli-via Marconi). Magia ed emozioni nascoste vengono allo scoperto con “Vita comune, visioni speciali” di Michele e Davide Dicò al Cristal Café (via Emilia 14/a). La religione e le “Cerimonie di altri tempi” sono valorizzate da Jenny Guarnieri e Benedetta Motti al Bar Prestige (via Che Guevara 2/f). Appuntamento con la danza attraverso le foto di Maria Lapenta che espone al Caffè Farini (via Farini 1/e) “Dance with me”. Le regole in evidenzia della viabilità motorizzata, metafora della convivenza civile, trapelano in “Legge urbana” di Laura Romano alla Caffetteria Giada (via Croce Bianca 1/f). “Frammenti di vita collettiva” durante il ringraziamento sono ritratti nelle foto di Sandro Zampolli al Café del Torrazzo (via Fornaciari 11/b). Mostra doppia alla Brasserie des Amis (via Toschi 42/a): “Ieri fra le dita” di Daniela Guidetti, racconta un momento di condivisione tra due ospiti del centro diurno di Rubiera catturato dall’obiettivo della macchina fotografica; “Scendiamo in piazza” di Rosa La Gioia analizza lo stare con gli altri nei luoghi di ritrovo. All’Habanero (via Emilia Ospizio 51), Carlo Guttadauro e Sonia Maria Luce Possentini trascinano lo spettatore in un viaggio sentimentale nella filiera del lambrusco con “Rosso Pop”. Orti urbani, stenditoi multicolore e magazzini generali sono finiti sotto la lente con “Babele” di Enrico Benassi al Casablanca bistrot (via Magati 1/a); nello stesso locale ci sono “Quale piazza” di Claudia Immovilli e “Insiemivita. Logiche appartenenze” di Mauro Giglioli. La Birreria Lord Nelson (via San Martino 5) si proietta al Sud del Sud con “Mi Buenos Aires Querido” di Carolina Celeste Perechodko. Un “Viaggio nella Sierra Blanca Peruviana” viene proposto da Sergio Vaiani al Vogue Restaurant cafè di via Galliano 2/a. 

Ci sono diverse pasticcerie, gelaterie e sale da the. Storie antiche e scorci segreti sono custoditi alla Pasticceria Torinese (via Fornaciari 3/a) e vengono svelati attraverso “Belvedere, gli sguardi sopra” di Marina Barbieri. La Pasticceria Nuovo Swing (Via De Gasperi 32) presenta “Ci sono” di Claudio Menozzi ed Elena Tosi, che parte dal concetto che il nostro paese è il mondo. Alla Gelateria Malindi-Caffetteria Sala da The Semifreddi (via Samoggia 12/e) c’è “Momenti di vita. Tra lo spazio e il tempo” di Antonio Migale. Le persone ed i luoghi in cui hanno sempre sognato di vivere diventano realtà in “Dreamland” di Francesca Guadagnini alla Gelateria Titto (via Toschi 5/d).

HOTEL, B&B, CENTRI COMMERCIALI.

Alberghi, b&b e bar degli hotel. Cinzia Tassetto, all’Albergo delle Notarie (via Palazzolo 5), espone le foto del progetto “Manicomio di San Lazzaro in Reggio Emilia. Città dei matti”. All’Hotel Posta e al Bar Nazzani (piazza Del Monte) Annachiara Lodi presenta “Bags”, che si sviluppa come ricerca visiva condotta all’interno del mercato di via San Marco nel quartiere milanese di Brera. Omosessualità, obesità, immigrazione, depressione, vecchiaia, sono alcune delle protagoniste di “(Di)versi” di Manuel Colombo ed Eleonorita Acquaviva al B&b Casa Matilde (via del Cristo 4/00). Gli  Stati Uniti, quindi i suoi cittadini, le abitudini, la vita ed i luoghi delle città, si ammirano “In god we trust” di Roberto Dovesi al B&B Anna e Ricca e Studio di progettazione Barbieri Manodori Mastropietro (corso Garibaldi 2).

Altro luogo: i centri commerciali. Presso Le Querce (via Francia) le foto di Claudio Salsi del progetto “Agorà” mostrano come questi siano diventati oggi luoghi di transito dove si liberano idee per il futuro. Al Bar del Conad Le Vele (via Regina Margherita 33) viene proposta “Vita comune”, da intendersi come focus sul vivere sociale, del Covo dei Randagi. 

CINEMA, BIBLIOTECHE, RADIO. 

Non mancano i cinema. “Ed ora conterò da uno fino a dieci”, Al Corso (corso Garibaldi 4): è un progetto nato dalla collaborazione tra Déjà-vu Colectivo e la compagnia teatrale di Sandro Ma bellini, attorno allo spettacolo Dracula di Dejan Dukovski. Stesso luogo, stesso collettivo, anche per “Studio #01”, sul rapporto luoghi-persone. 

All’appello di Fotografia Europea ha risposto pure la Biblioteca Gentilucci dell’Istituto musicale Peri (via Dante Alighieri 11): Marcello Navarrini ha realizzato “Impressioni Visive”. 

Volete di più? C’è anche una radio. C-Radio (via Zacchetti 8/C) fa fare un tuffo agli spettatori nel mondo del sonno con “Transire” di Andrea Bugno.
AGENZIE VIAGGI, LIBRERIE, PARRUCCHIERI, NEGOZI DI ABBIGLIAMENTO, ARREDAMENTO, …

Librerie e cartolerie non mancano all’appello. Diverse mostre alla Libreria all’Arco, due in via Emilia Santo Stefano 3/d: un’analisi delle nostre radici e dei simboli del passato viene fatta da Monica Gisondi in “Noi ci saremo”; “Favorisca documento” di Andrea Moretti propone invece gli attimi in cui ci si trova di fronte all’alt delle forze dell’ordine; nella sede di via Farini 1/1, i ritratti di lettori nel mondo sono protagonisti di “Letture in posa” di Paolo Lorenzi. La Storica Libreria del Teatro di Nino e Patrizia Nasi pensa a una sfida al pregiudizio con “Il cuore ha la maniglia per aprirlo” di Alberto Manfredini, Gianni Marconi e Luigi Polo. C’è sempre un varco in cui entrare o dal quale uscire e lo sa bene Chiara Ferrin che propone “Aperture” alla Libreria Talami di via Gabbi 1. Alla Libreria Tempo Libero (via Emilia San Pietro 7) Francesca Veneziani e Tiziano Canapini propongono “Same Skin”, con l’obiettivo di rendere neutre tutte le opinioni, tutte le culture, tutte le differenze che dividono gli esseri umani. La mostra di Antonio Zagnoli, alla Cartoleria Crotti (via Cecati 3/1), è su “L’incontro” occasionale, a volte così perfetto da essere ricordato come unico e irripetibile.

Molto interessante la  proposta che arriva da un’agenzia viaggi. Viaggiatori vari, quindi le loro foto realizzate in giro per il mondo fatte a scorci di vita quotidiana, sono sotto i riflettori con “Borders”, mostra presso Stray Mood Travel Concept Store (via Squadroni 4/c).

Alta l’adesione dei negozi di abbigliamento e accessori. “Lui e lei” si incontrano e si cercano alla Cappelleria Duri (piazza Trampolini 1/c) negli scatti di Roberto Basile. Storie al femminile da Giuli Giaro (via Rosmini 85) con “Donna”, collettiva di Fotografi di Rivalta. La musica contagia, unisce, trasporta stati emotivi: parola di Antonella Belletti con “Ri… suona” presso Il Soggiorno scarpe da donna (via Guido da Castello 7/g). La notte, le luci, quindi “La città incantata” rivivono nelle foto di Emanuele Ferrari da Gazzotti Sport (corso Garibaldi 11/a); lo stesso negozio ospita “Numeri in viaggio”, di Valentina Lozza, dedicata ai ricordi di una bimba che con la famiglia andava in vacanza e cercava di passare il tempo riconoscendo le targhe delle auto. “Muri di vita comune”, quindi muri di case o palazzi, muri di separazione o di unione, muri che soprattutto sono gli edifici degli uomini, sono a loro volta su altri muri, quelli della Boutique Market, nelle foto di Cesare Fiocchi. Corner di via Squadroni 16 mette in mostra le foto di Sara Reverberi, quindi “Les maries”, scattate a Saintes Maries de la Mere durante le celebrazioni di Santa Sara, la Madonna nera, la donna che salvò le Marie. Alberta Rivi espone da Arki (via Emilia San Pietro 1/6) scatti dedicati alla vita, fatta di piccole cose, sguardi, sorrisi con “Small Things for life”. West LTD (via Toschi 13/c) presenta, grazie a Simone Maruccia, “Body Movin’”, il dietro le quinte del gruppo Break Street Boyz. Cecilia Pratizzoli, presso Scout Store (via Crispi), con “Self Community” realizza un gioco di volti dimezzati che vengono accostati gli uni agli altri. 

E tanti altri negozi di vario tipo: di arredamento, tappezzeria; corniciai, parrucchieri, ecc. Arturo Delle Donne presenta da Toschi Arredamenti (via Emilia Santo Stefano 18/a) “The last Breath on Earth”, un’esplorazione del passato, presente e futuro dell’umanità attraverso l’immaginazione. Living Arredamenti (via Guasco 1) ospita “Basso continuo” di Maria Antonietta Poy e Davide Visciglio sui luoghi-non luoghi. “Le formiche di Kathmandu”, quindi coloro che nel traffico frenetico della metropoli trasportano senza sosta pesantissime merci scambiate nelle piazze, sono s “catturate” dall’obiettivo di Mirco Carletti e consegnate agli sguardi degli spettatori alla Tappezzeria Paolo (via Emilia Santo Stefano 19); sempre qui riflettori puntati sui monaci buddisti tibetani con “Om Mani Padme Hum” di Cecilia Smanio. Da Gualdi Cornici e Stampe Antiche (via Ponte Besolario 1/c) c’è Donatella Gelsomino con “Il cuore pubblico della città”, in cui la città appare come una bellissima donna spavalda, elegante ma dentro dolce e attenta. Amore e odio convivono e si scontrano negli scatti di Elisa Campesato in “Insieme” presso Aldo Coppola by Vanity e Luna&Lola (via Guidelli 1/c). Quinto Elemento Parrucchieri (via Mameli 15) “offre” il suo negozio a Chiara Pecchini, ovvero a “Eppure è un privilegio” sulle realtà scolastiche in Sierra Leone. Luigi e Paola Hair Stylist (via Petroni 16/g) ospitano “Fotografarviaggiando” di G. Luigi Rondoni che ha fissato nelle sue foto situazioni comuni a tanti luoghi. A Ravinala – Bottega del Mondo (piazza Prampolini), protagonisti “Diversi ma uguali, il fluire della differenza” nelle foto di Lilia Lega. Look At (corso Garibaldi 53/a)  vede protagonista Boris Pulvirenti con “Sviste d’insieme”, sui luoghi della comunità durante il loro riposo architettonico e pervasi da una moltitudine di cittadini, inoltre espone “Life in frame”, immagini realizzate da Enrico Migotto chiedendo alla gente di interagire con una cornice appoggiata sopra a un piedistallo e lasciata nelle piazze di diverse città del mondo. Sulle pareti di Emispheres (via Fornaciari) la “Vita comune” passa attraverso lo sguardo, o meglio, l’obiettivo della macchina fotografica di Carla Loni. “Baciami sempre” di Gianluca Geronimo Ballaro e Ramona Carpi sono un inno alla fantasia da Bellora Shop (via Guido da Castello 4 a/b).

GLI ALTRI LUOGHI.

Legambiente nella sua sede di via Terrachini 18 mette in mostra le immagini più significative realizzate dai partecipanti al concorso fotografico “Tra terra e acqua: biodiversità della pianura reggiana”. Solidarietà, forza e coraggio trapelano negli scatti di Simone Ascari, “Donatella – Lo sguardo nel tempo”, in via Bismantova 7, presso la sede Cgil Reggio Sud. “Nuovi formati” è il nome del progetto di Refoto, visibile presso la Camera del Lavoro (via Roma 53) e dedicato ai cambiamenti nel mondo del lavoro e della scuola. Da BFMR&partners, studio di commercialisti (piazza Vallisneri 4) Marco Paoli propone “Fotografie” alla ricerca di una bellezza possibile. 

IN PROVINCIA. 

Diverse iniziative nella Bassa Reggiana. Le vie di Correggio si animano con Youpicture che realizza delle affissioni pubblicitarie, un’opera d’arte fotografica, per parlare della comunità raccontata nelle sue peculiarità e contraddizioni; il tutto prende il nome di “Correggio capitale”. Nello studio fotografico Artefotografia (piazza Galilei 6) a San Martino di Guastalla si svolge “Uno, nessuno…”, dove Carlo Maestri, Matteo Masetti e Alice Maestri catapultano lo spettatore in una realtà molteplice e relativa proprio come Pirandello nel suo romanzo, facendo riflettere sulla difficoltà della vita comune, sull’importanza della semplicità. Il Teatro del Fiume di Boretto (via Roma 11) ospita gli scatti di Monica Benassi dedicati al “Concerto sul fiume”, ovvero ai momenti di condivisione nell’attesa dello spettacolo che ha visto la partecipazione di 300 persone nell’estate 2011. Sempre a Boretto, ma al Circolo ricreativo La Bottega del Tempo libero di via Trieste 2/n, viene fatto un omaggio agli artisti di strada oltre confine, attraverso le foto di Maria Grassi a “Barcellona Buskers”. A Fabbrico, al Teatro Pedrazzoli (via Roma 64/b), il Circolo Fotografico ScattoMatto parla di “Diritto d’immagine” attraverso una serie di foto. Una collettiva di Zanni Zaniboni sulla “Vita al Don Borghi”, casa protetta di Novellara, si svolge nel medesimo luogo (via Costituzione 10). “Land(e)scapes” è il titolo dell’esposizione del collettivo Diecixdieci all’ex convento di S. Maria (Gonzaga, via Fiera Millenaria 64) e, grazie a queste immagini, viene esplorato in modo insolito il paesaggio. Presso la chiesa della Madonna di Castelnovo Sotto (piazza Trampolini), il gruppo fotografico Prisma-Castelnovo di Sotto, presenta diversi scatti dedicati alla nozione di “Com-unione”. 

Nella Zona Ceramiche, il Matterello di Rubiera (via Emilia Ovest 4) propone “Frammenti di vita quotidiana” di Ermanno Bono. 

Si passa alla montagna. La chiesa di Pianzo (Casina, via Chiesa 2) offre uno sguardo a oriente con la mostra di Remo Canova “Un popolo in movimento (Cina)”. Al Bar La Bussola de La Vecchia (Vezzano, via Caduti della Bettola 76), c’è la mostra di Alberto Lanzoni dedicata alle terre di Canossa, dal titolo “Origini”.

Infine la Val d’Enza. Altra collettiva di ReFoto è alla Tenuta La Piccola di Montecchio (via Casoni 3), sulla cultura del vino e si chiama “Conversazioni amichevoli”. Nella sala parrocchiale di Praticello di Gattatico (via Libertà 9) la “Quotidianità della vita comune” viene interpretata attraverso gli obiettivi del Circolo Fotografico Tannetum. 
I cittadini hanno caricato oltre 100 progetti sul sito internet 

di Fotografia Europea

Novità 2012: l’OFF ON-LINE

Scatti di singoli individui o gruppi, professionisti o semplici appassionati

In considerazione dell’adesione sempre più corposa, da questa edizione ci sono diverse novità per dare spazio a tutti: il circuito OFF è stato aperto anche alla rete, dando la possibilità ai fotografi di caricare la propria mostra online, un portfolio di 5 immagini, personale contributo alle riflessioni sul tema dell’edizione. 

Hanno aderito all’iniziativa un centinaio di persone (per la precisione 114), sia singoli individui che gruppi, sia fotografi professionisti che semplici appassionati. Ce n’è per tutti i gusti. Ci sono foto in bianco e nero oppure a colori. Scatti che immortalano la Vita comune - tema della settima edizione di Fotografia Europea – interpretata sotto vari punti di vista. Ad esempio alcuni hanno scelto di focalizzarsi sui particolari, altri invece hanno privilegiato l’insieme,  altri ancora hanno scelto come protagonisti le persone, chi i luoghi. Ci sono scatti fatti in Italia ma anche all’estero, nei luoghi più noti così pure in contesti insoliti. Ogni progetto – che consta di cinque immagini – è accompagnato da una personale spiegazione dell’autore/autori.
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